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MAURO CAMOIRANO

«Dall’alluvione  dell’ottobre  
2024 la Val Bormida senza un 
reparto di Radiologia. Si batte 
la gran cassa per la nuova Tac, 
cercando di far dimenticare ai 
cittadini che, nonostante gli 
annunci, nell’Ospedale di Cai-
ro manca ancora un reparto 
Radiologia e, dopo la conclu-
sione della convenzione con i 
privati della Casa della Salu-
te, per una semplice lastra gli 
utenti devono recarsi al San 
Paolo». Questo il succo dell’in-
terrogazione  presentata  dal  
gruppo di minoranza “+Cai-
ro”, con Fulvio Briano che af-
fonda: «Al di là di una nuova 
Tac, attesa dal 2018 e arriva-
ta solo pochi mesi fa, ancora 
però senza la figura dell’ane-
stesista, la Radiologia cairese 
manca totalmente di un presi-
dio di base quale un tavolo ra-
diologico tradizionale. Ad og-
gi viene utilizzato il macchi-
nario mobile unicamente per 
coloro che accedono a quel 
che è rimasto del Ppi, e, vista 
la chiusura della convenzio-
ne stipulata con la Casa della 
Salute di Cairo per l’espleta-
mento di tali esami in conven-
zione, per una semplice radio-
grafia occorre recarsi al San 
Paolo, con disagi e tempi di at-
tesa conseguenti». 

Prosegue:  «Eppure  il  15  
gennaio, sul sito istituziona-
le dell’As 2, si leggevano no-
te ben più ottimistiche sulle 
tempistiche del nuovo repar-
to di Radiologia che “a regi-
me offrirà un servizio diagno-
stico completamente rinno-
vato”. Ma, a parte la Tac, il re-
parto Radiologia non esiste, 
né si sa quando verrà riattiva-
to, né risulta che il sindaco di 
Cairo, anche nella sua quali-
tà di presidente del Distret-
to, abbia sollevato tale pro-
blematica, peraltro sottaciu-
ta dalla  struttura sanitaria  
provinciale». 

Replica il direttore della Ra-
diologia Levante, Alessandro 
Gastaldo: «In una visione stra-
tegica si è data priorità alla 
Tac per la quale, smentendo 
quanto asserito nell’interroga-
zione, ci sono gli anestesisti vi-
sto che sono già attive tre sedu-
te settimanali con mezzo di 
contrasto. È vero, occorre ac-
quistare la strumentazione RX 
e il mammografo, ma prima 

dobbiamo attendere che fini-
sca il cantiere edile di predispo-
sizione del reparto. Senza di-
menticare l’iter assicurativo vi-
sti gli apparecchi danneggiati 
dall’alluvione. L’acquisto dei 
nuovi apparecchi non è però 
un  problema.  Auspichiamo  
che nel giro di 6-8 mesi di po-
ter riaprire a Cairo un reparto 
molto performante». —
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CARCARE

Nuovo centro di accoglienza 
al Vispa, l’ammnistrazione co-
munale organizza un’assem-
blea pubblica giovedì prossi-
mo (26), alle 20,30, presso 
l’ex asilo della frazione. Intan-
to oggi il sindaco, Rodolfo Mir-
ri,  incontrerà i  responsabili  
della cooperativa “Le Alpi del 
mare onlus” che gestisce i ven-
ticinque migranti, provenien-
ti soprattutto da Bangladesh 
ed Egitto, trasferiti da Ceriale 
al nuovo centro di accoglien-
za in un’abitazione acquistata 
in via Nazionale. L’ennesima 
in Val Bormida, dopo le due 
palazzine di Cengio, per una 
cooperativa nata nel 2012, e 
che vanta ben 15 centri nel 
Monregalese, 9 in provincia 
di Alessandria, uno a Savona, 
uno Genova, due a Cengio e 
l’ultimo, appunto, al  Vispa. 
L’incontro sarà anche occasio-
ne, spiega Mirri, «per un so-
pralluogo alla struttura insie-
me all’Uffcio tecnico per veri-
ficare che tutti i parametri pre-
visti siano rispettati». 

Ma Mirri propende soprat-
tutto per il dialogo: «Compren-
do, più che i timori le perples-
sità dei residenti, anche per co-
me questa operazione è matu-
rata, senza alcuna informazio-
ne o coinvolgimento del Co-
mune.  Nell’incontro  con  la  
cooperativa ho intenzone di 
proporre anche una conven-
zione affinché gli ospiti possa-
no essere impegnati in quale 

attività socialmente utile, per 
minimizzare l’impatto e per 
consentire agli ospiti di inte-
grarsi. Voglio ricordare che 
molti di essi sono persone pre-
senti in Italia già da cinque an-
ni, ed hanno quindi già avuto 
modo di entrare in contatto 
con le nostre realtà». 

Ma l’atmosfera nella frazio-
ne, almeno leggendo alcuni 
commenti in rete, non è delle 
migliori, da qui la necessità 
dell’assemblea pubblica, ma 
anche di «stigmatizzare le po-
lemiche della minoranza: san-
no benissimo, per averlo pro-
vato sulla loro pelle, che in tali 
frangenti un Comune può fare 
davvero poco e viene informa-
to a cose fatte e decisioni pre-
se, essendo disposizioni della 
Prefettura a cui seguono con-
tratti tra privati per l’affitto o 
la vendita di un immobile, e 
quindi bandi a cui le cooperati-
ve rispondono». 

È altrettanto innegabile che 
l’aumentare di questo genere 
di acquisizioni da parte di coo-
perative, ovviamente nel loro 
pieno diritto così come i priva-
ti che cedono gli immobili, so-
no comunque un segnale di co-
me  il  mercato  immobiliare  
valbormidese sia sempre più 
in discesa, a sua volta cartina 
di tornasole di una crisi indu-
striale, economica, occupazio-
nale e di prospettive che do-
vrebbe probabilmente preoc-
cupare più che una ventina di 
nuovi migranti. M. CA. —
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Peste suina dei cinghiali, altri 
tre casi segnalati nell’entroter-
ra savonese. Questa la confer-
ma arrivata dal bollettino set-
timanale dell’Istituto zoopro-
filattico di Torino, che monito-
ra l’andamento del virus nel 
“cluster” compreso tra il terri-
torio ligure e piemontese: gli 
ultimi tre casi sono stati nuo-
vamente registrati a Sassello. 
«In Liguria, nell’ultima setti-
mana, sono state riscontrate 
sette nuove positività sui cin-
ghiali: due in provincia di Ge-
nova, due in provincia di Spe-
zia e tre in provincia di Savo-
na, tutte a Sassello (dove si 
contano  complessivamente  
72 positività dall’inizio dell’e-
mergenza). Il totale in regione 
sale così a 1.220 positività. 
Con i nuovi casi, sale invece a 

192 il numero dei Comuni in 
cui sia stata osservata almeno 
una positività alla peste suina 
africana».  Attualmente,  per  
quel che riguarda il territorio 
interessato, tra Liguria e Pie-
monte, si è superata la soglia 
complessiva dei duemila casi. 
Significativo  anche  il  fatto  
che, in poco più di un mese, 
sul territorio del piccolo comu-
ne della Valle Erro siano stati 
rilevati ben dodici nuovi casi: 
un primo caso era stato segna-
lato nel bollettino dell’11 gen-
naio, quindi altri due in quello 
del 25, e a seguire sei nel bol-
lettino del 1° febbraio e tre in 
quello di questa settimana. Vi-
rus che colpisce esclusivamen-
te i suini, selvatici o d’alleva-
mento, la Psa rappresenta at-
tualmente una problematica 
soprattutto per quel che ri-
guarda lo svolgimento delle 
attività outdoor e nelle aree 
boschive, che possono essere 
svolte solo seguendo un rigi-
do disciplinare. L. MA. —
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interrogazione di “+cairo”: tutto fermo dall’alluvione di ottobre

Ospedale di Cairo
“Da quattro mesi
non si fanno lastre”
La minoranza: per un esame bisogna andare al S. Paolo
Gastaldo: priorità alla Tac, entro 8 mesi ci sarà il reparto

L’ospedale “inondato” durante l’alluvione dell’ottobre 2024

In totale 1.220 casi in Liguria

il nuovo bollettino

Peste suina
altri tre casi
segnalati
a Sassello

«False le voci su presunte 
chiusure o trasferimenti di 
ambulatori dalla sede di-
strettuale di Carcare a quel-
la di Cairo». A ribadirlo, in 
un incontro richiesto dal 
sindaco di Carcare, Rodol-
fo Mirri, è il direttore del Di-
stretto sanitario delle Bor-
mide, Luca Corti. Spiega: 
«L’unico cambiamento in 
programma,  in  coerenza  
con la normativa naziona-
le sulle Case della Comuni-
tà e con gli indirizzi regio-

nali di Regione Liguria, il 
trasferimento  graduale  e  
parziale della sede organiz-
zativa dei servizi di Assi-
stenza Domiciliare Integra-
ta (ADI) presso la Casa del-
la Comunità Hub di Cairo. 
Essendo, però, un servizio 
che non prevede sportelli 
aperti al pubblico poiché 
consiste nell’erogazione di 
prestazioni  direttamente  
al domicilio del paziente, 
per gli utenti non cambierà 
nulla». M. CA. —

UN INCONTRO A CARCARE

Gli uffici dell’Assistenza domiciliare Asl 
si trasferiscono presso l’Hub di Cairo

carcare. la riunione sarà il 26 febbraio

Migranti a Vispa
il Comune convoca
assemblea pubblica

Il centro di accoglienza di Vispa della onlus “Le Alpi del mare”
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